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REGOLAMENTO (UE) N. 610/2013 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 giugno 2013 

che modifica il regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che istituisce un codice comunitario 
relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 
persone (codice frontiere Schengen), la convenzione di applicazione 
dell'accordo di Schengen, i regolamenti (CE) n. 1683/95 e (CE) 
n. 539/2001 del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 767/2008 e (CE) 

n. 810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

▼M1 __________ 

▼B 

Articolo 2 

Modifiche della convenzione di applicazione dell'accordo di 
Schengen 

La convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen è così modi­
ficata: 

1) all'articolo 18, paragrafo 1, i termini "tre mesi" sono sostituiti dai 
termini "90 giorni"; 

2) l'articolo 20 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, i termini "tre mesi nel corso di un periodo di sei 
mesi a decorrere dalla data del primo ingresso" sono sostituiti dai 
termini "90 giorni su un periodo di 180 giorni"; 

b) al paragrafo 2, i termini "tre mesi" sono sostituiti dai termini "90 
giorni"; 

3) l'articolo 21 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, i termini "tre mesi su un periodo di sei mesi" sono 
sostituiti dai termini "90 giorni su un periodo di 180 giorni"; 

b) il paragrafo 3 è soppresso; 

4) l'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 22 

Gli stranieri entrati regolarmente nel territorio di una delle Parti 
contraenti possono essere tenuti a dichiarare la loro presenza, alle 
condizioni fissate da ciascuna Parte contraente, alle autorità compe­
tenti della Parte contraente nel cui territorio entrano. Tali stranieri 
dichiarano la loro presenza o all'ingresso o entro tre giorni lavorativi 
a decorrere dall'ingresso, a discrezione della Parte contraente nel cui 
territorio entrano."; 

5) l'articolo 136 è soppresso. 

▼B 
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Articolo 3 

Modifica del regolamento (CE) n. 1683/95 

L'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1683/95 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 5 

Ai fini del presente regolamento, per "visto" s'intende un visto quale 
definito all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (CE) 
n. 810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, che istituisce un codice comunitario dei visti (codice dei vi­
sti) (*). 

___________ 
(*) GU L 243 del 15.9.2009, pag. 1.". 

▼M2 __________ 

▼B 

Articolo 5 

Modifica del regolamento (CE) n. 767/2008 

All'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 767/2008, 
il punto iv) è sostituito dal seguente: 

"iv) ha già soggiornato per 90 giorni, nell’arco del periodo di 180 giorni 
in corso, sul territorio degli Stati membri in virtù di un visto uni­
forme o di un visto con validità territoriale limitata;". 

Articolo 6 

Modifiche del regolamento (CE) n. 810/2009 

Il regolamento (CE) n. 810/2009 è così modificato: 

1) l'articolo 1, paragrafo 1, è sostituito dal seguente: 

"1. Il presente regolamento fissa le procedure e le condizioni per 
il rilascio del visto di transito o per soggiorni previsti sul territorio 
degli Stati membri non superiori a 90 giorni su un periodo di 180 
giorni."; 

2) all'articolo 2, punto 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

"a) del transito o di un soggiorno previsto sul territorio degli Stati 
membri, la cui durata non sia superiore a 90 giorni su un periodo 
di 180 giorni;"; 

3) all'articolo 25, paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) quando, per motivi ritenuti giustificati dal consolato, è rilasciato 
un nuovo visto per un soggiorno durante lo stesso periodo di 
180 giorni a un richiedente che, al di là di questo periodo di 180 
giorni, ha già utilizzato un visto uniforme o un visto con validità 
territoriale limitata per un soggiorno di 90 giorni"; 

▼B 
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4) all'articolo 32, paragrafo 1, lettera a), il punto iv) è sostituito dal 
seguente: 

"iv) abbia già soggiornato per 90 giorni nell’arco del periodo di 180 
giorni in corso, sul territorio degli Stati membri in virtù di un 
visto uniforme o di un visto con validità territoriale limitata;"; 

5) gli allegati VI, VII e XI del regolamento (CE) n. 810/2009 sono 
modificati conformemente all'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 7 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 19 luglio 2013. 

L'articolo 1, paragrafo 5, lettera a), punto i), l'articolo 1, paragrafo 5, 
lettera b), l'articolo 2, paragrafi 1 e 2, l'articolo 2, paragrafo 3, lettera a), 
gli articoli 3, 4, 5 e 6, l'allegato I, punto 3, e l'allegato II si applicano a 
decorrere dal 18 ottobre 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile negli Stati membri conformemente ai trattati. 

▼B 
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ALLEGATO I 

Gli allegati del regolamento (CE) n. 562/2006 sono così modificati: 

1) l'allegato III è così modificato: 

a) la parte B è sostituita dalla seguente: 

"PARTE B1: 'visto non richiesto'; 

PARTE B2: 'tutti i passaporti'. 

"; 

▼B 
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b) nella parte C, sono inseriti i pannelli seguenti fra i pannelli "UE, SEE, 
CH" e i pannelli "TUTTI I PASSAPORTI": 

" 

"; 

▼B 
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2) all'allegato IV, punto 3, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"3. In caso d’ingresso e uscita di cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo 
del visto il timbro, di norma, è apposto sulla pagina opposta a quella 
sulla quale figura il visto."; 

3) all'allegato V, parte B, del Modello uniforme di provvedimento di respingi­
mento alla frontiera, la lettera F) è sostituita dalla seguente: 

"□ F) Ha già soggiornato per 90 giorni nel precedente periodo di 180 
giorni nel territorio degli Stati membri dell'Unione europea"; 

4) l'allegato VI è così modificato: 

a) il punto 1 è così modificato: 

i) al punto 1.1., è aggiunto il punto seguente: 

"1.1.4. Valichi di frontiera condivisi 

1.1.4.1. Gli Stati membri possono concludere o mantenere accordi 
bilaterali con paesi terzi confinanti sull'istituzione di valichi 
di frontiera condivisi, in cui le guardie di frontiera dello 
Stato membro e le guardie di frontiera del paese terzo effet­
tuano gli uni dopo gli altri verifiche all'ingresso e all'uscita 
conformemente al diritto nazionale, sul territorio dell'altra 
parte. I valichi di frontiera condivisi possono essere situati 
sul territorio dello Stato membro o sul territorio del paese 
terzo. 

1.1.4.2. Valichi di frontiera condivisi situati sul territorio dello Stato 
membro: gli accordi bilaterali che istituiscono valichi di 
frontiera condivisi situati sul territorio dello Stato membro 
autorizzano espressamente le guardie di frontiera del paese 
terzo a esercitare le loro funzioni nello Stato membro rispet­
tando i seguenti principi: 

a) protezione internazionale: il cittadino di un paese terzo 
che chiede protezione internazionale sul territorio dello 
Stato membro ha accesso alle pertinenti procedure dello 
Stato membro conformemente all'acquis unionale in ma­
teria di asilo; 

b) arresto di una persona o sequestro di beni: se le guardie 
di frontiera del paese terzo vengono a conoscenza di fatti 
che giustificano l'arresto o la messa sotto protezione di 
una persona o il sequestro di beni, esse ne informano le 
autorità dello Stato membro, le quali assicurano un se­
guito appropriato in conformità del diritto nazionale, 
unionale e internazionale, a prescindere dalla cittadinanza 
dell'interessato; 

c) beneficiari del diritto alla libera circolazione ai sensi del 
diritto unionale che entrano nel territorio dell'Unione: le 
guardie di frontiera del paese terzo non impediscono ai 
beneficiari del diritto alla libera circolazione ai sensi del 
diritto unionale di entrare nel territorio dell'Unione. Se vi 
sono motivi che giustificano il rifiuto di uscita dal paese 
terzo interessato, le guardie di frontiera del paese terzo 
comunicano tali motivi alle autorità dello Stato membro, 
le quali assicurano un seguito appropriato in conformità 
del diritto nazionale, unionale e internazionale. 

▼B 
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1.1.4.3. Valichi di frontiera condivisi situati sul territorio del paese 
terzo: gli accordi bilaterali che istituiscono valichi di fron­
tiera condivisi situati sul territorio del paese terzo autoriz­
zano espressamente le guardie di frontiera dello Stato mem­
bro a esercitare le loro funzioni nel paese terzo. Ai fini del 
presente regolamento, i controlli effettuati dalle guardie di 
frontiera degli Stati membri in un valico di frontiera condi­
viso situato sul territorio di un paese terzo sono considerati 
effettuati sul territorio dello Stato membro interessato. Le 
guardie di frontiera degli Stati membri esercitano le loro 
funzioni in conformità del regolamento (CE) n. 562/2006 e 
nel rispetto dei seguenti principi: 

a) protezione internazionale: il cittadino di un paese terzo 
che ha superato il controllo all'uscita delle guardie di 
frontiera del paese terzo e chiede successivamente prote­
zione internazionale alle guardie di frontiera dello Stato 
membro presenti nel paese terzo è autorizzato ad acce­
dere alle pertinenti procedure degli Stati membri confor­
memente all'acquis unionale in materia di asilo. Le auto­
rità del paese terzo accettano il trasferimento dell’interes­
sato nel territorio dello Stato membro; 

b) arresto di una persona o sequestro di beni: se le guardie 
di frontiera dello Stato membro vengono a conoscenza di 
fatti che giustificano l'arresto o la messa sotto protezione 
di una persona o il sequestro di beni, esse agiscono in 
conformità del diritto nazionale, unionale e internaziona­
le. Le autorità del paese terzo accettano il trasferimento 
dell'interessato o del bene in questione nel territorio dello 
Stato membro; 

c) accesso ai sistemi IT: le guardie di frontiera degli Stati 
membri sono in grado di utilizzare sistemi di informa­
zione che elaborano dati personali in conformità dell'ar­
ticolo 7. Gli Stati membri sono autorizzati a mettere a 
punto le misure di sicurezza tecniche e organizzative 
richieste dal diritto unionale per tutelare i dati personali 
da una distruzione accidentale o illecita ovvero da perdita 
accidentale, alterazione, diffusione o accesso non autoriz­
zati, compreso l'accesso da parte delle autorità del paese 
terzo. 

1.1.4.4. Prima di concludere o di modificare qualunque accordo bi­
laterale sui valichi di frontiera condivisi con paesi terzi vi­
cini, lo Stato membro interessato consulta la Commissione 
sulla compatibilità dell'accordo con il pertinente diritto unio­
nale. Gli accordi bilaterali pre-esistenti sono comunicati alla 
Commissione entro il 20 gennaio 2014. 

Se ritiene l'accordo incompatibile con il pertinente diritto 
unionale, la Commissione lo notifica allo Stato membro in­
teressato. Lo Stato membro compie tutti i passi necessari per 
modificare l'accordo entro un lasso di tempo ragionevole in 
modo da eliminare le incompatibilità riscontrate."; 

ii) al punto 1.2., i punti 1.2.1. e 1.2.2 sono sostituiti dai seguenti: 

"1.2.1. Le verifiche sono effettuate sia sui passeggeri che sul personale 
ferroviario a bordo dei treni che attraversano frontiere esterne, 
inclusi i treni merci o i treni vuoti. Gli Stati membri possono 
concludere accordi bilaterali o multilaterali sulle modalità di ef­
fettuazione di tali verifiche nel rispetto dei principi enunciati al 
punto 1.1.4. Tali verifiche hanno luogo in uno dei modi seguenti: 

▼B 
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— nella prima stazione di arrivo o nell'ultima stazione di par­
tenza nel territorio di uno Stato membro; 

— sul treno, durante il viaggio fra l'ultima stazione di partenza 
situata in un paese terzo e la prima stazione di arrivo sul 
territorio di uno Stato membro, o viceversa; 

— nell'ultima stazione di partenza o nella prima stazione di ar­
rivo sul territorio di un paese terzo. 

1.2.2. Inoltre, al fine di agevolare il traffico ferroviario di treni passeg­
geri ad alta velocità, gli Stati membri che si trovano lungo il 
percorso di tali treni in provenienza da paesi terzi possono anche 
decidere, di comune accordo con i paesi terzi interessati, nel 
rispetto dei principi enunciati al punto 1.1.4., di effettuare le 
verifiche all’ingresso delle persone a bordo dei treni provenienti 
da paesi terzi in uno dei modi seguenti: 

— nelle stazioni di un paese terzo in cui salgono persone; 

— nelle stazioni sul territorio degli Stati membri in cui scendono 
persone; 

— sul treno durante il percorso fra le stazioni sul territorio di un 
paese terzo e le stazioni sul territorio degli Stati membri, 
nella misura in cui le persone restano a bordo del treno."; 

b) il punto 3.1. è sostituito dal seguente: 

"3.1. Modalità generali di verifica sul traffico marittimo 

3.1.1. Le verifiche sulle navi sono effettuate nel porto di arrivo o di par­
tenza, o nell’area all’uopo destinata nelle immediate adiacenze della 
nave o a bordo della nave nelle acque territoriali quali definite dalla 
convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare. Gli Stati mem­
bri possono concludere accordi in virtù dei quali le verifiche possono 
essere effettuate anche nel corso della traversata o, all’atto dell’arrivo 
o della partenza della nave, nel territorio di un paese terzo, nel ri­
spetto dei principi enunciati al punto 1.1.4. 

3.1.2. Il comandante della nave, l'agente marittimo o qualsiasi altra persona 
debitamente abilitata dal comandante o legittimato in un modo accet­
tabile per la pubblica autorità interessata (in appresso, in entrambi i 
casi, il "comandante") stila un elenco dei membri dell'equipaggio 
e degli eventuali passeggeri contenente le informazioni richieste nel 
formulario n. 5 (elenco dell'equipaggio) e n. 6 (elenco dei passeggeri) 
della convenzione sulla facilitazione del traffico marittimo internazio­
nale (convenzione FAL), così come, se del caso, i numeri del visto o 
del permesso del soggiorno: 

— al più tardi 24 ore prima dell'arrivo in porto, oppure 

— al momento in cui la nave lascia il porto precedente, qualora la 
durata del viaggio sia inferiore a 24 ore, oppure 

— se il porto di scalo non è noto o se è cambiato durante il viaggio, 
non appena questa informazione diviene disponibile. 

Il comandante comunica l'elenco o gli elenchi alle guardie di frontiera 
o, se previsto dal diritto nazionale, ad altre autorità competenti che 
trasmettono senza indugio tali elenchi alle guardie di frontiera. 

▼B 
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3.1.3. Una conferma della ricezione (copia firmata degli elenchi o conferma 
di ricezione elettronica) è consegnata al comandante dalle guardie di 
frontiera o dalle autorità di cui al punto 3.1.2, che deve esibirla su 
richiesta, durante tutto il periodo della sosta nel porto. 

3.1.4. Il comandante segnala senza indugio all’autorità competente tutte le 
modifiche relative alla composizione dell’equipaggio o al numero di 
passeggeri. 

Il comandante, inoltre, comunica alle autorità competenti immediata­
mente, ed entro i limiti di tempo stabiliti al punto 3.1.2., la presenza a 
bordo di passeggeri clandestini. Questi rimangono comunque sotto la 
responsabilità del comandante. 

In deroga agli articoli 4 e 7, le persone presenti a bordo non sono 
oggetto di verifiche di frontiera sistematiche. Tuttavia, le guardie di 
frontiera procedono a una perquisizione della nave e a verifiche sulle 
persone a bordo solo qualora ciò sia giustificato in base a una valu­
tazione dei rischi connessi con la sicurezza interna e l’immigrazione 
illegale. 

3.1.5. Il comandante comunica, a tempo debito e in conformità delle dispo­
sizioni vigenti nel porto in questione, la partenza della nave all'auto­
rità competente."; 

''c) il punto 3.2. è così modificato: 

i) il punto 3.2.1. è sostituito dal seguente: 

"3.2.1. Il comandante della nave da crociera comunica all'autorità 
competente l’itinerario e il programma della crociera, non ap­
pena siano stati stabiliti e comunque entro i tempi di cui al 
punto 3.1.2."; 

ii) al punto 3.2.2., il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e i passeggeri di tali 
navi soltanto qualora ciò sia giustificato sulla base di una valutazione 
dei rischi connessi con la sicurezza interna e l’immigrazione illegale."; 

iii) al punto 3.2.3., lettere a) e b), il riferimento "punto 3.2.4" è sostituito 
dal riferimento "punto 3.1.2."; 

iv) al punto 3.2.3., lettera e), il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e i passeggeri di tali 
navi soltanto qualora ciò sia giustificato sulla base di una valutazione 
dei rischi connessi con la sicurezza interna e l’immigrazione illegale."; 

v) il punto 3.2.4. è soppresso; 

vi) al punto 3.2.9., il secondo comma è soppresso; 

vii) al punto 3.2.10., è aggiunta la lettera seguente: 

"i) il punto 3.1.2. (obbligo di presentare gli elenchi dei passeggeri e dei 
membri dell'equipaggio) non si applica. Se deve essere stilato un 
elenco delle persone a bordo conformemente alla direttiva 98/41/CE 
del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle 
persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e 
verso i porti degli Stati membri della Comunità (*), il comandante 
ne trasmette copia all'autorità competente del porto di arrivo nel 
territorio degli Stati membri entro 30 minuti dalla partenza dal 
porto di un paese terzo. 

___________ 
(*) GU L 188 del 2.7.1998, pag. 35."; 

▼B 
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viii) è aggiunto il punto seguente: 

"3.2.11. Se un traghetto proveniente da un paese terzo, che effettua più 
scali nel territorio degli Stati membri, imbarca passeggeri 
esclusivamente per la restante tratta in tale territorio, i passeg­
geri sono sottoposti a una verifica all'uscita nel porto di par­
tenza e a una verifica all'ingresso nel porto di arrivo. 

Le verifiche sulle persone che, al momento degli scali, si 
trovano già a bordo del traghetto e che non si sono imbarcati 
nel territorio degli Stati membri, si effettuano nel porto di 
arrivo. La procedura inversa si applica quando il paese di 
destinazione è un paese terzo."; 

ix) è aggiunto il punto seguente con un titolo: 

" C o l l e g a m e n t i m e r c i t r a S t a t i m e m b r i 

3.2.12. In deroga all'articolo 7, non è effettuata alcuna verifica di 
frontiera sui collegamenti merci tra gli stessi due o più porti 
situati nel territorio degli Stati membri senza scalo in porti 
situati al di fuori di tali territori consistenti nel trasporto di 
merci. 

Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e sui pas­
seggeri di tali navi soltanto se giustificate sulla base di una 
valutazione dei rischi connessi con la sicurezza interna e 
l’immigrazione illegale."; 

5) l'allegato VII è così modificato: 

a) al punto 3, i punti 3.1. e 3.2. sono sostituiti dai seguenti: 

"In deroga agli articoli 4 e 7, gli Stati membri possono autorizzare i 
marittimi in possesso di un documento di identità dei marittimi, rilasciato 
ai sensi delle convenzioni n. 108 (1958) o n. 185 (2003) dell'Organizza­
zione internazionale del lavoro (OIL) sui documenti d'identità dei marit­
timi e della convenzione sulla facilitazione del traffico marittimo interna­
zionale (convenzione FAL), nonché in base alle pertinenti disposizioni 
nazionali, a entrare nel territorio degli Stati membri recandosi a terra per 
soggiornare nella località del porto ove la loro nave fa scalo o nei comuni 
limitrofi, o a uscire dal territorio degli Stati membri ritornando a bordo 
della loro nave senza presentarsi a un valico di frontiera, a condizione che 
essi figurino nell’elenco dell’equipaggio, precedentemente sottoposto a 
verifica da parte delle autorità competenti, della nave di appartenenza. 

Tuttavia, in base alla valutazione dei rischi di sicurezza interna e di 
immigrazione illegale, i marittimi sono soggetti a una verifica a norma 
dell’articolo 7 da parte delle guardie di frontiera prima del loro sbarco."; 

b) al punto 6, sono aggiunti i punti seguenti: 

"6.4. Gli Stati membri designano punti di contatto nazionali a fini di 
consultazione sui minori e ne informano la Commissione. La Com­
missione mette a disposizione degli Stati membri un elenco di 
questi punti di contatto nazionali. 

6.5. In caso di dubbi quanto a una delle circostanze di cui ai punti da 
6.1. a 6.3., le guardie di frontiera ricorrono all'elenco dei punti di 
contatto nazionali a fini di consultazione sui minori."; 
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c) sono aggiunti i punti seguenti: 

"7. Servizi di soccorso, polizia, vigili del fuoco e guardie di frontiera 

I regimi di ingresso e uscita dei membri dei servizi di soccorso, 
polizia, vigili del fuoco che intervengono in situazioni d'emergenza, 
nonché delle guardie di frontiera che attraversano la frontiera nello 
svolgimento dei loro compiti professionali, sono disciplinati dal diritto 
nazionale. Gli Stati membri possono concludere accordi bilaterali con 
paesi terzi sull'ingresso e sull'uscita di tali categorie di persone. Tali 
regimi e accordi bilaterali possono prevedere deroghe agli articoli 4, 5 
e 7. 

8. Lavoratori off-shore 

In deroga agli articoli 4 e 7, i lavoratori off-shore, quali definiti 
all'articolo 2, punto 18 bis, che ritornano regolarmente per via ma­
rittima o aerea nel territorio degli Stati membri senza aver soggior­
nato nel territorio di paesi terzi non sono sottoposti sistematicamente 
a verifica. 

Tuttavia, in particolare se le coste di un paese terzo si trovano nelle 
immediate vicinanze del territorio di un sito off-shore, si tiene conto 
di una valutazione dei rischi in materia di immigrazione illegale per 
determinare la frequenza delle verifiche da effettuare."; 

6) all'allegato VIII, il modello uniforme è così modificato: 

a) i termini "timbro d'ingresso" sono sostituiti dai termini "timbro d'ingresso 
o d'uscita"; 

b) i termini "sia entrato/a" sono sostituiti dai termini "sia entrato/a o ne sia 
uscito/a". 

▼B 
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ALLEGATO II 

Gli allegati del regolamento (CE) n. 810/2009 sono così modificati: 

1) all'allegato VI, nel "Modulo uniforme per la notificazione e la motivazione del 
rifiuto, dell'annullamento o della revoca di un visto", il punto 4 è sostituito dal 
seguente: 

"4. □ ha già soggiornato per 90 giorni, nell'arco del periodo di 180 giorni 
in corso, sul territorio degli Stati membri in forza di un visto uni­
forme o di un visto con validità territoriale limitata"; 

2) all'allegato VII, punto 4, il quarto comma è sostituito dal seguente: 

"Quando un visto è valido per più di sei mesi, la durata dei soggiorni è di 90 
giorni su un periodo di 180 giorni."; 

3) all'allegato XI, l'articolo 5, paragrafo 2, è sostituito dal seguente: 

"2. È rilasciato un visto di tipo uniforme, per ingressi multipli, che auto­
rizza un soggiorno di non più di 90 giorni per il periodo dei Giochi olimpici 
e/o paraolimpici.". 

▼B 
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